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partes non unatamente, cioo, a richieste per abbonaments ad altri po·
FIOdici

Per 11 pieno llegIl annunzi da insente nella " Ganetta Ufficiale
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LEGGI E DECRETI

RELAZIONE e REGIO DECRETO 27 luglio 1934, .n. 1325.

Prelevamento dai fondi di riserva per le spese impreviste
delle Aziende dei tabacchi, dei sall -e del chinino.

Relaziope di S. E. il 3Iinistro Segretario di Rtato per le

finanze a S. 31. il Re, in udienza.del 'E luglio 1934-XII,

sul decreto che autorizza un. prelevamento dai fondi di

riserva per le -spese impreviste delle Aziende dei tabacchi,
dei sali e del chinino.

MAESTA,

Per procurare un maggiore incremento della vendita dei pro-

dotti dell'Amministrazione dei nionopoli di Stato, in genere, e te-

nuto anche conto della necessità di procurare un maggiore svi-

Juppo delle vendite del sale scelto da cucina, del safe pastorizio
e dei prodotti insetticidi alla nicotina, si ravvisa opportuno di insi-
stere nella campagna pubblicitaria a favore dei prodotti stessi.

A tale ñne occorre autorizzare una maggiore dotazione del ca-

pitolo n. 13 della spesa del bilancio speciale dell'Amministrazione
dei monopoli di Stato, per 11 corrente esercizio finanziario, di lire

4.000.000, al che puo farsi fronte con prelevamento di lire 3.400.000,

dal a fondo di riserva per le spese impreviste della Aztenda tabac-

cili », di lire 500.000, dal a fondo di riserva dell'Azienda sali » e

di lire 100.000, dal a fondo di riserva dell'Azienda del chinino ..

A ciò provvede 11 presente decreto, che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta sqpzione della Maestà Vostra.

VITTORIO E11ANUELE III -

PER GRAWIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto l'art. 13 della legge 19 marzo 1934-XII, n. 481, che

approva lo stato di previsione dell'entrata e quello della spe-
ma dell'Amministrazione dei monopoli di Stato, per l'eser-
gizio finanziario 1931-35;

Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 8 dicembre 1927-VI,

n. 2258, convertito nella legge 6 dicembre 1928-VII, n. 3174,
riguardante la costituzione dell'Amministrazione idei mono-
poli di Stato;
Considerato che il fondo di riserva per le spese impreri-

ste delPAzienda dei tabacchi presenta una disponibilità di

L. 42.170.032,02, quello. del.l'Azienda sali di L. 3.400.000 e

quello delPAzienda del chinino di L. 832.672,70, depositata
in conto corrente presso la Tesoreria centrale del Regno :

Sentito il Consiglio d'amministrazione dei monopoli di
Stato;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono autorizzati i prelevamenti di L. 3.400.000 dal fondo
di riserva dell'Azienda tabacchi, di L. 500.000 da quello del-
l'Azienda sali e di L. 100.000 da quello dell'Azienda del

chinino,' da versarsi all'Amministruzione dei monopoli di
Stato con imputazione al capitolo n. 13 dello stato. di prese
sione dell'ent·ata del bilancio dell'Amministrazione med

sima per l'eseicizio 1931-35 e da inscriversi alla competenza
del enpitolo n. 13 della spesa dello stesso bilancio ed eser

cizio: « Spese per la partecipazione ad esposizioni, tiere
mostre campionarie - Spese varie di rappresentanza, pub-
blicità e propaganda ».

Questo decreto sarà comuniento al Parlamento unitamente
al rendiconto consuntivo dell Amininistrazione dei nionopoli
di Stato per l'esercizio 1931-33.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addi 2T Inglio 1934 . Anno XII

VITTORIO E31ANCELE.
JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANcIsci.
[legistrato alla Corte dei conti, addi 16 agosto 1934 - Anno XII
Alli det Governo, registro 350, foflio 86. - GIAGHEDOU.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 luglio 1934, n. 1326.
Modificazione alla legge 26 giugno 1927, n. 10l3,.circa la pub=

blicazione in Tripolitania ed in Cirenaica delle leggi modifica=
trici dei codici.

VITTORIO E11ANUELE III
PER GRAZIA 01 DIO E PI¢R VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Vista la legge organica per l'amministrazione della Tri-

politania e della Cirenaica 26 giugno 1927, n. 1013, e sue-

cessive modificazioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 :
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di Appoistare to-

lune modificazioni alla legge n. 1013 succitata per la parte
riguardante la pubblicazione delle leggi, dei decreti e dei re-
golamenti che debbono aver vigore in Tripolitania e in Ci-

renaica, compresi i Codici e le norme legislative emanate -nel
Regno a loro inodifica;
Sentito il Consiglio dei 31inistr.i;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie;
Abbiamo decretato e decretianto:

A datare dall'entrata in vigore del presente decreto l'ar-
ticolo 14 della legge 26 giugno 1927, n. 1013, è modificato co-
me segue:
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« Le leggi, i decreti e i regolamenti che debbono aver vi-
gore in Tripolitania e in Cirenaica, ivi compresi i codici, le
norme legislative emanate nel Regno a loro modifica, nonchè
le altre norme contemplate nell'ultima parte dell'art. 10
della legge 26 giugno 1927, n. 1013, modificato dal R. de-
creto-legge 8 aprile 1929, n. 1201, convertito in legge 11 gen-naio 1930, n. 8, vi divengono obbligatori nel trentesimo
giorno dopo quello della loro pubblicazione.
« La pubblicazione si effettua, per i codici, mediante il

deposito del testo in lingua italiana presso i Municipi e le
cancellerie dei tribunali e l'annuncio dell'avvenuto deposito
nel Bollettino ufficiale della Colonia; e per le altre disposi-
zioni legislative, mediante l'inserzione del loro testo in lin-
gua italiana nel Bollettino stesso.
« 11 Governatore ha facoltà di ordinare che sia contempo-

raW amente inserito nel Bollettino anche il testo arabo della
dis osizione pubblicata, come pure che la medesima sia in
tutto.o in parte resa nota alle popolazioni di tutto il terri-
toilo o di determinate località, per opera di pubblici bandi-
tori o con quegli altri mezzi che risûltino meglio idonei allo
sc< po ».

1) presente decreto sarA presentato al Parlamento per la
coptersione•in legge ed il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello'
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

ato a S. Anna di Vaildieri, addì 90 1.nglio 1934 - Anno XII

,VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 ---- DE BONO.

,,Visto, il G'lardasigilli: DE FRANCIscl.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1934 - Anno XII
Alli del Governo, registro 350, foÿlio 64. - GIAGHEDDU.

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-
gretario di Stato, Ministro per 1 aeronautica, di concerto col
Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli organici del personale militare della Regia.aeronautica,
per l'esercizio finanziario 1934-35, sono stabiliti in conformità
dell'annessa tabella, firmata d'ordine Nostro, dai 31inistri Se-
gretari di Stato per l'aeronautica e per le finanze.

Art. 2.

Il preseute decreto avrà effetto dal 1° luglio 1934, e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato,,sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 20 luglio 1931 - Anno XII

VITTORIO E31ANUELE.

MessouNr - ,Tuxo.
Visto, il Griardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei cont¿, addl 16 Ognsto 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 350, foglio 91. =, GIAGHEDDU.

Organici del personale militare della llegia aeronautica)
per l'esercizio finanziario 1934=35.

AIDIA AERONAUTICA.

Ruolo naviganti.
Grado Organico

REGIO DECRETO-LEGGE 20 luglio 1934, n. 1327.
Determinazione degli organici del personale militare della

Itegia aeronautica per l'esercizio finanziario 1934=35.

VITTORIO EMANUELE ITI
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1923, n. 027, e successive
Inodificazioni;
Visto il H. decreto-legge 30 agosto 1925, n. 1513;
Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 98, riguardante Pordina-

rnento della llegia aeronautica con le successive moditica-
zioui;
Vista la legge 5 febbraio 1931, n. 178, che approva lo stato

di previsione della spesa per PAmministrazione aeronantica
per l'esercizio finanziario 1934-35;
Attesa la necessitik di superare Porganico d.efinitivo dei sot-

tufficialil specializzati dell'Arma aeronautica senza amnen-
tare tuttavia il numero nmssimo complessivo dei posti pre-
sisti negli organici definiljvi per i sottufficiali dell'Arma
ptessa, ruolo combattenti e specializzati;
Visto l'art. 3, n, 2, della legge 31 gennaio 1990, n. 100 :
Ititenuto urgente e necessario fissare i ruoli del personale

anilitare della Itegia neronantica per l'esercizio 1031-35;
gentito il Consiglio dei Ministri;

3° Generali di squadra . . . . , 2
4° Generali di divisione . . . . . . 6
5° Generali di brigata . . . . . . 10
6° Colonnelli . . . . . . . . . 42
7° Tenenti colonnelli . . . . . . . 99

8Maggiori..........10G
U•Capitani..........483

10° e 11° Subalterni , , , . . . . . . 640 (1)

Totale . . . 3388

(1) Parte può essere di complemento.

Ruolo scrcizi.

Grado Organico

6° Colonnelli
, , , , , , , , , 6

7° Tenenti colonnelli , , . , , , , 18
8 Maggiori , , . , , . ., , , , 16
9° Capitani . x x , , , , , w x 159

10° e -11° Schalterni a a á a , , , , , 202 (1)

Totale . a x 401

(1) Non compresi i maestri di scherma ed il maestro riirettore di
banda elle ricoprono crelusivamen e 11 ¿rado di sanotenente.
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Ruolo specialisti, Ruolo amministrazione.

Grado Organico Grado Organica

9° Oapitani , , , , , , , , . . 20 9 Capitani . . . . . . . . . . 25
10' e 11° Subalterni a , , . . . . . . 91 10 e 11 Subalterni . . . . . . . . . 45

Totale . . . 111 (1) Totale · a « 70

Rottufficiali e truppa.

(1) Sono suddivisi per categoria come segue:

Capitani Subalterni
GR A D I -

Arma ae onautica Genio Aer, 74,

Categoria motoriati , , , , 4 11
Combat- Specializ- Assistenti

» montatori . . . , 2 10 tenti zati Tecnici

» armieri artificieri , 2 11
» radionerologisti . , 3 11.
» elettricisti . . . . 3 11

fotografi . . , , ,
1 0

automobilisti , , , 5 28 SOTTUFFICIALI

20 01
Marescialli la classe . . . . 65 216 8, 289

Totale . . . 111
» 26 » . . . . 75 265 12 352

» 36 a . . . . 116 396 19 531
CORPO DEL GENIO AERONAUTICO.

Sergenti maggiori . . . . . 198 734 26 958
Ruolo ingegneri.

Grado
. Organico Sergenti . . . . . . (1) 866 1106 45 2017

4• Tenente generale del Genio , , ,
1 13î0 2717 110 4147

5° Maggiore generale del Genio . . . 1
6° Colonnelli . . , , , . . . . . 9
7° Tenenti colonnelli . , , . . . .

22 TRUPPA

8° Maggiori , , . , , . . . . . 16
0° Capitani . , . . . . . . . .

7'] Primi avieri. . . . . . . . 50 2642 -- 2692
106 e 11° Subalterni , , . . . . . . 43

Avieri scelti . . . . . . , , 150 3811 - 3961
16G

Avieri . . . . . . . . . . . 15Œ 12605 - 12755

Ruolo assistenti tecnici.
350 190õ8 - 19408

Grado Organico

0° Capitanil . . . . . 8 (0 In parte possono essere non di carriera.

10° e 11° Subalterni , . . . . . . . .
11

Visto, d'ordine di Sna Moestà il Re:
Totale

. . .
22

11 Ministro per 1'aeronautica:
31USSOLINI,

CORPO DI CO3DIISSARIATO.

Ruolo commissari, REGIO DECRETO 28 giugno 1934, n. 1328.
Inclusione dell'abitato di Fizzoferrato (Chieti) tra quelli da

Grado Organico consolidare a cura e spese dello Stato.

.

5° Maggiore generale commissario . . 1

.

6° Colonnelli . . . . , , . . . 2
7• Tenenti colonnelli . , , , . , 14
8° Maggiori . • • « » , . a 13
9° Capitani . . . , , , 48

10• e 11° Subalterni , . . , , , , . 70

_Totale , , . 148

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi,-

torato alle opere pubbliche con sede in Aquila;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1 sub 7 del decreto Luogotenenziale 30
giugno 1918, n. 1010, e dell'art. 5, 6° comma, del Nostro de-
creto i luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effettidella legge 9 Inglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi-
cati nella tabella D) allestta alla legge stessa (consolidamen-
to di frane minaccianti abitati) quello di Pizzoferrato in pro-vincia di Çhieti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
eervarlo e difarlo osservare.

,Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1931 - Anno XII.

«VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Yisto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Registrato. alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 350, foglio 83. - GIAGHEDDU.

REGIO DECRETO 6 luglio 1934, n. 1329.
Autorizzazione al cambiamento della denominazione della

frazione Caprara del comune di Pescara, in e Caprara di Pe.
scara ». .

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista l'istanza in data 22 gennaio 1934, con cui il com-
missario prefettizio per la temporanea amministrazione 4el
comune di Pescara, in eseenzione della deliberazione pode-
starile 20 novembre 1933, chiede autorizzazione a cambiare
la denominazione della frazione Caprara, in quella di « Ca-
prara di Pescara »,
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Pescara, con deliberazione 30 dicembre 1933;
Veduto 11 testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto 3 marzo 1931, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
Iari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Pescara è autorizzato a cambiare la denomi-
vazione della frazione Caprara in quella di « Caprara di Pe-
scara ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1931 - Anno XII

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, ti Guardasigillf: DE FRANCIscI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 14 agosto 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 350, foglio 82, -- GIAGREDDU.

DECItETO MINISTEllIALE 3 agosto 1934.
Ilevoca dell'autorizzazione concessa alla Associazione MutuaAssicuratrice Industriale di Milano per l'esercizio dell'assicura.zione e riassicurazione contra i danni.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. Dß6, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63;
Vista la deliberazione in data 14 giugno 1934, con la quale

la Associazione 11utua Assicuratrice Industriale, con sede
in Milano, ha deciso di porsi in liquidazione;
Considerato che la deliberazione stessa è stata affissa e

pubblicata a norma dell'art. 96 del Codice di commercioj

Decreta :

Ë revocata alla Associazione Mutua Assicuratrice Indu.
striale, con sede in Milano, l'autorizzazione ad esercitare nel
Regno l'assicurazione e la riassicurazione contro i danni.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Soma, addì 3 agosto 1934 - Anno XII.

p. Il MinistrO : ASQUINI.

(9262)

DECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1934.
Autorizzazione alla Cassa nazionale fascista per la previ.

denza della gente di mare a stipulare diretti accordi con i Corpidei piloti pel pagamento delle somme relative al riscatto dei ser•
vizi prestafi.

IL MINISTRO- PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 2 novembre 1933, nu-
mero 1594, convertito in legge con la legge del 22 gennaio
1934 n. 245, recante provvedimenti a favore dei marittimi
inscritti alla Cassa invalidi della Igarina mercantile ora Cas-
sa nazionale fascista per la previdenza della gente di mare;
Presi accordi col Ministero della,corporazioni;
Sentita la Cassa nazionale fascista.per la présidenza della

gente di mare;

- Decreta :

'Articolo unico.

La Cassa nazionale fascista per la presidenza della gente
di mare è autorizzata a stipulare diretti accordi con i Corpi
dei piloti per il pagamento sia delle somine relative al ri-
scatto dei servizi prestati dai piloti inscritti nei Corpi stessi
dal 1° gennaio 1920 al 1• gennaio 1936 sia delle somine per
contributi aferenti al periodo dal 1° gennaio 1930 al 24 di-
cembre 1933 tanto per i piloti obbligatoriamente inscritti
alla Cassa, quanto per quelli che hanno fatto uso della fa-
coltà di inscrizione.
Il pagamento dëlle somme anzidette sarà efettuato nel

termine massimo di trenta mesi dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
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I pagamenti potranno essere ratizzati, purchè però le rate
non siano più di otto.

Roma, addl S agosto 1931 - Anno XII

Il Ministro: PUPPINI.

(9270)

DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1934.

Nomina della Commissione incaricata di proporre provvedi•
menti per proteggere le radionudizioni in Padova dalle pertur-
bazioni.

IL 3IINISTRO PER LE CO3IUNICAZIONI

Vista la legge 14 gingno 1928, n. 1352, sulla radiodiffusio-
me di esecuzioni artistiche:
Visto il regolamento 20 agosto 1928 di applicazione della

legge.succitata;
Considerata la necessità di nominare una Commissione

tecnica che esegua i necessari accertamenti sulle perturba-
zioni causate in Padova alle radionudizioni dal funziona-
mento del servizio tramviario, e proponga i provvedimenti
idonei per attenuare quanto più è possibile tali disturbi;
Visto che il comune di Padova, per conto del quale il ser-

vizio tramviario è gestito dalld Società elettrica tramvie ro-

magnole, ha designato a rappresentarlo nella Commissione di
cui trattasi l'ing. Spinelli Augusto, vice direttore del Ser-
vizio tramsiario di detta città;

Decreta :

Articolo nuico.

2 nominata nna Commissione tecnica con l'incarico di
eseguire esperimenti, ove occorra, sulle perturbazioni can-
sate alle radioaudizioni nella città di Padova dal servizio
tramviario, e di proporre le modificazioni da apportarsi agli
impianti di detto servizio, allo scopo di eliminare, per quanto
possibile, tali perturbazioni.
La Commissione sarà così costituita:

Ing. cav. uff. Molfino Pietro, ispettore dell'Azienda te-
lefonica statale, presidente;

Ing. prof. Someda Giovanni, delegato dell'Amministra-
zione P. T., membro;

Ing. Spinelli Augusto, vice direttore del Servizio tram-
yinrio di Padova, membro.
Le funzioni di segretario saranno disimpegnate dall'inge-

gnere Someda Giovanni.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 3 agosto 1031 - Anno XII.

p. Il 11inistro: RomNo.
(9280)

DECRETO MINISTERIALE 13 agosto 1934.
Ilestrizioni all'esercizio venatorio nella provincia di Vicenza.

IL 31INISTRO PEli L'AGRICOLTURE
E PER LE FOICESTE

Visto Part. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvagginn e per l'esercizio della caccia,
approyato con . decreto 13 gennaio 1931, u. 117¡

Sulla proposta della Commissione provinciale venatoria di
Vicenza ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Vicenza ;

Decreta:

Fino a tutta Pannata venatoria 1934-35, la caccia col fu-
cile, nelle sotto elencate zone della provincia di Vicenza,
è vietata.

1' Zona del Monte Cengio dell'estensione di circa et-

tari 2070.
La linea di confine parte dall'abitato di Cogollo del

Cengio, segue il fondo valle di Val Canaglia fino al Ponte di
Ciampello; indi segue la strada che conduce ad Asiago fina
a Fondi. Da Fondi segue la strada che passa per Conca e

Panega fino a Dosso. Da Dosso segue la strada campestre
prima e la mulattiera poi che conduce in Val d'Assa. Segua
quindi la Val d'Assa verso ovest fino a congiungersi nei
pressi di Fedescala, con la Val d'Astico. Segue quindi il
corso del torrente Astico fino a Sghiri, e da qui segue la
strada fino all'abitato di Cogollo del Cengio ove la linea si
chiude.

2° Zona del Monte Toraro dell'estensione di circa et-
tari 2000.

La linea di confine parte da 31alga Campoluzzo di 3fezzo
in comune di Laghi, segue la strada di Valle Campoluzzo
verso ovest fino ad incontrare il confine provinciale, segue
il contine provinciale tino ai pressi di Costa d'Agra ove in-
contra il confine fra i comuni di Laghi e di Lastebasse; segue
detto contine che passa gle: Forcella Molon, Costo d'Ar-
siero indi segue la strada che passa nei pressi di Baiti delle
Fratte e passando per 31alga Restele, Baito Restele, sva a

passo della Vena di Sopra. Da qui segue la strada che pas-
sando per Malga Campomolon di fuori va a Costo Casaretta
di Toraro, quindi segue la strada che conduce in Valle Cam-
poluzzo, segue la strada di Valle Campoluzzo tino a Malga
Campoluzzo di Mezzo ove la linea si chiude.

3° Zona del Monte Calvarina dell'estensione di circa et-
tari 3000.

La linea di confine parte dall'abitato di Chiampo e se-

gue il torrente Chiampo tino a Montebello. Da Montebello

segue la strada iutercomunale che passando per Sorio va a

Terrossa, fino ad incontrare il confine interprovinciale Ve-
rona-Vicenza. Segue detto confine fino a località. Lovara, fino
cioè ad incontrare la strada S. Giovanni Illarione-Chiampo,
strada che segue fino all'abitato di Chiampo ove la. linea si
chiude.

4· Zona dei Colli Berici dell'estensione di circa ettari 2700.
La linea di contine parte dall'abitato di Perarolo in co-

mnne di Arcugnano e segue la strada Perarolo-Brendola fino
a Brendola. Da Hrendola segue la strada che passa per Villa
Girotto e Casa Guaretti per poi seguire fino a Ponticelli lo
stradone, (parallelo allo scolo Degorra) che coudace a Vò. Da
Ponticelli segue la strada che passa per Villa Fanton, Case
Fanton, S. Antonio fino al crocicchio nei pressi del Molino
delle acque. Da tale crocicchio segue la strada per Pozzolo,
Case Mandolare, Castello tino a Barbarano. Da Rarbarano

segue la strada che conduce a Slossano fino al crocicchio in
località Colombara Da qui la strada che passa per loenlità
Crosara, indi devin per contrada Marani, Case Faccio, Priara
Mantovan, crocicchio Aste, strada Bedin raggiungendo così

Soghe. Da Soghe prosegue per Case Bastie verso Lapio fino

al crocicchio con la strada che da Lapio conduce a Fimon.
Segue detta strada fino a Fimon. Dalla Chiesa di Fimon

segue la mulattiera che va al Cimitero Perarolo ed intine la
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strada che dal Cimitero va all'abitato di Perarolo ove la .vallo. Ë delimitata dalla congiungente 3Iadonna di Caspria-linea si chiude.
no, Pian della Noce, Cerreto, Madonna della Valle, La For.

La Commissione venatoria provinciale di Vicenza prov- ca, Pian della Cuna, Valle di Tazza, Capo di.Acqua, Tazza,
vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto Torricchio, Pomarolo, Capriglia e tiume tino a 31adonna di
sopra a conoscenza degli interessati. . Caspriano.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uf- La Commissione provinciale senatoria di 31acerata prov-

ficiale del Regno. vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Roma, addl 13 agosto 1934 - Anno XII
Il presente decreto .verrà pubblicato nella Garrette Uffi-

p. Il Ministro: 3IARESCALCHI. ciale del Regno.

(9271) Iloma, addl 13 agosto 1934 - Anno NTI

p. Il .llinistro: 31snesen.cur.
1ÆCRETO MINISTERIALE 13 agosto 1934. (gggg)Itestrizioni all'esercizio venatorio nella provincia di Alacerata.

IL MINISTIIO PEIt L'AGRICOLTURA DECRETO 3IINISTERIALE 13 agosto 1934.
E PEli LE FOllESTE Restrizioni all'eserci2io venatorio nella provincia di Pavia.

Yisto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con it. decreto 35 gennaio 1931, n. 11T;
Sulla proposta della Commissione provinciale venatoria

di Macerata ed udita la Commissione venatoria centiale;
Riteunta l'opportunità di adottaie eccezionali misui:e pro-tettive che consentano Pincremento della selvaggina stan-

ziale nell,a provincia.di Macerata;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venntorin 1931-35, è vietata la ene-
cia e l'necellagione, sotto qualsiasi forma, nelle cinqite zolie
sottodescritte della provincia di Macerata, dell'entensione
complessiva di ettari 4120 circa.
1° 2oua di Campobonomo, posta in comune di .Fiastra,

avente una estensione di circa 550 ettari, delimitata a nord
dal fosso Pisciatore, e negli altri lati dalla mulattiera che
da Colle passa .in vicinanza di Trebbio, quota 1090, lungo
le pendici di Mónte Coglio e di Monte Val di Fibbia, quota
1206 e Afonte,Arastretta fino a quota 879 nei pressi di Cam-
pobonoino.
2° Zona di Monte S. Vieino, posta in comune di Apiro, Afa-

telica e S. Severino Marche, avente una superficie di circa
800 ettari, di cui 458 di proprietà di Gallo Domenico, 180 di
proprietà di Leoni Umberto e gli altri 162 circa di pros
prietà dei fratelli Fornari e dell'amministrazione Lolli Cer-
helli.

36 Zona di Monte Capolaplaggia, posta in comune di Ca-
merino, avente una superfleie di circa 650 ettari, definiitata
dalla strada nazionale du Campolarzo fino all'inerocio col
fosso di Paganico ( fosso di Paganico fino alla campestre di
Paganico esquësta fino a Casa Monteneri e invio Sopra konte;
Cimitero di Capolapiaggia; strada per Leteggië fino a Ponte
Letegge ; .fosso del Pozzuolo fino all'incrocio con la strada
nazionale, fra Bistocco e Campolarzo.
46 Zona di Monte della Rocca, posta in comune di S. Gi-

nesio, avente una s perficie di circa 520 ettari, delimitata dal
T. Fiastrone, dalla strada che dal Fiastrone conduce a
C. Costantini fino al Torrente Ýiastrella, questo fino al pon-
fine posto ad ovest di Rio del Monte.
5. Zona di Monte Torricchio, avente una superficie di circa

1900 ettari, e posta nelle vicinanze del comune-di Monteca

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUIIA
E PEli LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle.leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 11T;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Pavia ed udita la Commissione venatoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive clie consentano l'incremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Pavia;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1934-35, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Pavia, della superficie di circa ettari 430, compresa
entro i seguenti confini:

Da una linea ad andamento tortuoso che, dipartendosi
dall'incrocio fra la strada Varzi Penice (quota 858) ed il fos-
so Chiappetta, risala la corrente di quest'ultimo e con dire.
zione sud-ovest nord-est prosegue fino ad incontrare un in-
crocio di mulattiera a quota 1056. Da queäto punto la linea di
delimitazione segue la mulattiera che, volgendo prima a sud
poi ad est tocca la Fontana a gnota1010 per proseguire con
andamento tortuoso e .in direzione nord-ovest sud-est, fino a
raggiungere CA dei Matti. Prosegue quindi, sempre sul trac-
ciato di una mulattiera, in.direzionemord-est sud-ovest fino
ad incontrare la strada Varzi Penice in prossimità dell'O-
ratorio dell'Ospedaletto. Segue, da altimo, la strada Penice
Varzi in direzione sud-est nord-ovest, e toccando la Fontana
Forni e Ca' di Ciocca, con andamento tortuoso, raggiunge
il punto di partenza strada Varzi Penice Fosso Chiappetta.
La Commissione venatoria provinciale di Pavia provvede-

rà, nel modo che riterrà meglio adatto, 4 portare quanto sor
pra a conoscenza dëgli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uf-
iciale del Regno.

Roma, addì 13 agosto 1934 - 'Anno XII

p. Il Ministro: MARESCALCHI.

(9272)
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DEORETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 4280 - Div. 1-1933.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signorina Maria Frank,
nata a Trieste il 29 aprile 1912 da Eulalia Frank, residente
a Fiume e diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio
cognome in quello di « Sarini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-
denza della richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta :

116 cogliome della signorina Maria Frank A ridotto nella
forma italiana di « Sarini » a tutti gli effetti di legge.

11 presente decreto sarà.pubblicato nella Gazzetta Uffs
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richie-
dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. A

e 5 delle istruzioni anzidette.

Fium.e, addl 5 gennaio 1934 · Anno XII

11 prefetto: DE BUSE.

(5900)

N. 13187 - Dis. 1-1931.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Tieta la domanda presentata dal sig. Mariano Zosich, nato
il 10 marzo 1906 a Fiume da Martino e da Maria Ciceran, re-
sidente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
proprio cognome in quello di « Soveri »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

maata afBasa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-

denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel terntine legale di 13
giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata)
Decreta:,

Il cognome del sig. 3Iariano Zovich è iidotto nella forma

italiana di « Soveri » a tutti gli effetti di legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Vodopia, nata a Fiume il 21 febbraio 1912,
moglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

cialg del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-

dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di, cui ai nn. A
e 5 delle istruzioni antidette.

Fiume, addl 9 gennaio 1931 · 'Anno XII

11 prefetto: De Buss.
(5901)

i

N. 17001 - Div. 1-1930.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIU31E

Vista la domanda presentata dal sig. Carlo Udovic, nato
ad Elsane il 2 settembre 1904 da Mattia e da Giuseppina
Iskra, residente ad Elsane e diretta ad ottenere ai termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Udovi » ;

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna neÏ termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

zioni approvate con ðecreto 5 agosto 1926 del Ministro per

la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Udovic è ridotto nella forma ita-

liana di « Udovi » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Elsane al richie-

dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A

e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 gennaio 1031 - Anno XII

ll prefetto: De Russ.
(5898)

N. 10362 - Div. 1-1932.

TL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Mariano Smerdel,
nato a Fiume il 20 marzo 1808 da Luca e da Agnese Znidar-
sich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Rovani »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta i

Il cognome del sig. Mariano Smerdel è ridotto nella for-
ma italiana di « Rovani » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

cialg del Regno, notificato .dal godestà di Fiume al richie-
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dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai an. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 gennaio 1934 - Anno XII

Il prefetto: DE BIASE.
(5899)

N. 18801 - Div. 1-1931.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Stefano Sparosich,
nato a Moschiena il 26 dicembre 1885 da Francesco e da Ma-
ria Vidosich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Sparossi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'albo, del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
h giustizia e gli afari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Stefano Sparosich è ridotto nella forma
italiana di « Sparossi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale ,riduzione è disposta per i famigliari del richie-
ente indicati nella sua domanda e cioè:
Anna Domaldovich, nata a Moschiena il 4 febbraio 1888,

moglie ;
Santa, nata a Moschiena il 28 dicembre 1913, figlia;
Severino, nato a Moschiena il 22 febbraio 1917, figlio;
Silvana, nata a Moschiena il 13 agosto 1919, figlia;
Borina, nata a Moschiena il 26 febbraio 1922, figlia.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
eiale del Regno, notificato dal podestà di Finnie al richie-
dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. A
p 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 5 gennaio 1934 - Anno XII

Il prefetto: DE Russ.
(5896)

N. 17240 - Div. 1-1933.

IL PREFETTO

DELLA PILOVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Antonio Lukacs,
nato a Fiume il 20 settembre 1908 da Antonio e da Amelia
Krmpotich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Lucchi ».;
Ititenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quarto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le intro-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 .del Ministro per
la giustizig p gli µñari di, culto;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Lukaes è ridotto nella forma
italiana di « Lucchi » a tutti gli efetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 gennaio 1934 - Anno XII

Il prefetto: DE BMSE.
(5897)

N. 10303 - Div. 1-1934.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signorina Cristina Smer-
del, nata a Fiume il 19 luglio 1900 da Luca e da Agnese Zni.
darsich, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Rosani »;
Ritannto che contro Peccoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di resi-
denza della richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istrn-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli afari di culto;
Udito il parare della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Cristina Smerdel è ridotto nella
forma italiana di « Rovani » a tutti gli efetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richie-
dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai an. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 gennaio 1931 - Anno XII

ll prefetto: DE BIASE.
(5902)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che in data 12 agosto 1934-XII, S. E. il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato, ha presentato alla Camera dei
deputati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1116, concernente proroga dei pieni
poteri al commissario straordinario del Reale Automobile Club
d'Italia.

(9289)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

(2a pubbucazione). Rettinche d'intestazione. (Elenco n. 3).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai ricliiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolar6i come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I

NU3tERO
.

A31310NTARE
DEBITO

d'iscrizione rendi aœaannua
INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 2 8 4

Cons. 5 /, 1020&& 450 - Prestipino Giulia fu Vincenzo, ved. di Chirico . Prestipino Concetta:Giulia fu Vincenzo, ved.
Antonino, dom, a S. Teresa di Riva (Ales- ecc. come contro,
sina).

3,506/, 778 70 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

Cons. 5°/, 18275 700 - Maddaloni Felice fu Vitaliano, dom. a S. Vi- Maddaloni Carlo-Felice fu Vitaliano, dom.
taliano (Caserta). colue contro.

I 152444 ðló - Oderda Ester di Vincenzo, minore sotto la p. Oderda MaTio-Ester di Vincenzo, minore ecc.

p. del padre, dom. a Mondovi (Cuneo); con e con usufrutto Vitalizio come contro,
usut. Vital. a Melano Francesca fu Angelo,
ved. di Dolza Giovanni fu Filippo, dom, a
Mondovl.

3, 50 0/, 506813 434 -
, 600501 115, 50

648321 38,50 Cusant Ernesto di Enrico, dom. a Castelcam- Cusant Cloranni-Einesto di Enrico, dom. co-905968 73,50 pagnano (Caserta). me contro.
747056 56 -

a 730806 91 -

3,50% (1902) 30220 70 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

Cons, 5 /, 12182õ 500 - Corcia Maria-Teresa fu Francesco, moglie di Di Corcia Maria-Teresa fu Francesco, moglie
Chiara Alfonso fu Domenico, dom, a Santo di Chiara Alfonso fu Donato, dom. come
menna (Salerno). contro.

I 181579 45 - Oddo Francesca fu Rosario, minore sotto la
.
Oddo Francesca-Paola fu Rosario, dom. in A-

p. p. della madre Tedesco Felicia fu Calo- limena (Palermo, con usufrutto yitalizio co•

gero, ved. di Oddo Rosario, dom. in Alime- me contro.
na (Palermo); con usufrutto Vitalizio alla
predetta Tedesco Felicia fu Calogero, ved.
di Oddo Rosario, dom. in Alimena.

a 346684 8,280 - Franzint Amalla tu Giuseppe, nubile, dom, a Franzini Clotilde-Annunziata-Amalia fu Gius
Pavia. seppe, nubile, dom. a Pavia.

3, 50 777810 175 - \ Martinez Anna di Nicola, moglie di De An- Martinez Anna di Nicola, moglie di De Ange-
a 777W9 700 - ( gelis Ernesto fu Emidio, dom. a Popoli lis Ernesto fu Emilio, dom, a Popoli (Aquin

(Aquila) Vincolate. la) Vincolate.

Prest. Naz. 37327 100 - Delucebi Pletro fu Antonio dom. a Genova- Intestata come conttro; con usuf. Vital. a Cars
Molassana, con usuf. Vital a Carpi Cateri- pi Rosa-Cattarina fu Lorenzo, Ved. ecc. comq
na fu Lorenzo, yed. di Delucchi Antonio. contro

3,50 0 197535

192121

203 - Rove111 Ines fu Alberto, minore, moglie di
Profumó Alfredo di Giambattista dom. a Ge-
nova, yincolata. Rovelli Marfa-Teresa-Emilla-Ines-Gennara fig

Alberto, minore, moglie ecc. come contro,
1,295 - novelli Ines-Gennara fu Alberto, minore, mo. yincolate,

glie di Proinmo Ltilgt ¿llfredo, dom. a Ge-
noya, vincolata,
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NUMERO AA1310NTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

8,50 °/o 294777 03 - Rovelli Ines-Gennara fu Alberto, minore, mo- Rovelli Maria-Teresa-Emilfa-Ines-Gennara fu
glie a Profumo Luigi Alfredo, dom. a Ge- Alberto, moglie ecc. come contro, vinco-
nova, vincolata. lata.

Cons. 5 °/, 163391 40 - Afatteucci Dina fu Francesco, minore sotto la afatteucci Rita fu Francescó, minore ecc. co.
p. p. della madre Ballordini hiichelina me contro.
ved. Matteucci, dom. a Bagnacavallo (Ra-
Venna).

I 542879 1,165 - Icardi Erminia fu Pietro moglie di Ivaldi Do- Intestata come contro; con usufrutto a Picco-
menico, dom. ad Ivrea (Aosta); con usuf. ne Maria-Francesca fu Seragno,
a Piccone Francesca fu Serafino, ved. Icar-
di, dom. a Savona.

a 80280 850 - Icardi Erminia fu Pietro maritata Ivaldi, Intestata come contro e con usufrutto come la
dom. ad Ivrea (Aosta); con usuf. come la precedente.
precedente.

e 533080 650 - Icardi Erminia fu Pietro in Ivaldi, dom, ad Intestata come contro; con usufrutto como
Ivrea (Aosta); con usufrutto come la prece- la precedente.
dente.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi intere: a che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 28 luglio 1934 Anno XII. 18 direttore generale: CHRaocco

(9135)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZi0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICR

DiSida per tramutamento di titolo di re».lita consolidato 3,50 %.

(3· pubblicazione). Avviso n. 148.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato di rendita consolidato 3,50 per cento (1906), n. 482323, di L. 70,
intestato a Pavetto Teresa fu Domenico, moglie di Vaio Pietro fu

l'aolo, domiciliato in itomano Canavese (Torino), mancante del

mezzo foglio di compartimenti semestrali (36 e 4. pagina del certi•

11cato stesso).
Si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorst set mest

dalla data della prima plublicazione del presente avviso nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno, senza che siano stato notificate opposi-
zioni, si provvederà alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del

vigente regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto

19 febbraio 1911, n. 298.

zaro - Intestazione: Marietta Colistra fu Giuseppe e Callipo Gia.
cinto fu Giacinto, coniugi -- Titoli del Debito pubblico: nominativi2
- Rendita: L. 105, consolidato 3,50 %, con decorrenza 1• luglio 19324
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chí di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua
valore.

Roma, addl 4 agosto 1934 - Anno XII

It direttore generale: CIARRocci.

(9202)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALB DEL DEBITO PUBBLlW

Roma, addi 7 aprile 1934 - Anno XII

Il direttore generate: Cuanoca.
Diffida per tramutamento di titolo del Consolidato 5 %'.

(6204) (1• pubblicazione). Avviso n. 28.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEB1IO PUBBLICO

Diinda per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(2• pubblicazione). Elenco n. 21.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1 - Data: 8 luglio 1932

w- Uffleio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di Catan-

E stato chiesto il tramutamento in titoli al portatore del certifi-

cato Consolidato 5 % n. 27785 di L. 500 intestato a Golisano Carmela
fu Calogero moglie di Scichilone Gaetano di Augusto, domiciliato.
a New York.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio del com-

partimenti semestrali, si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state no-
tificate opposizioni, si provvederà alla chiesta operazione al sensi
dell'art, 160 del vigente regolamente sul Debito pubblico, approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addi 11 agosto 1934 - Anno XII

Il direttore generale: CIsunOCC14

(9267)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBIJ(D

(5• pubblicazione)< DIIBda per smarrimento di certincati di iscrizione di rendite nominative.

Conformemente alle disposizioni degit articoil 48 del sesto onico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 lo•
gito 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si notifica che at termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinche, prevte le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gaszetta Ufftefale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notincate a questa
Direzione generale nel modi stabliitt dall'art. 78 del citato ' regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del di [NTESTAZIONI DELLE ISCRÏZIONI rendita annua
debito iscrizione di ciascuna

iscrizione

Preet. Naz. 4.50% 12796 per la proprietA: Ðl Pietrantonio o Di Pietrantonj Ester fu Be-
Solo certineam rardino, moglie di Palombaro Federico, domic. a Pescara
di nuda proprieta (Chieti) .

.
. .

.
L 225 -

per l'usufrutto: congiuntamente e cumulativamente a Di Pie-
trantonio Nicola tu Carmine Luigi e Canavesi Giulia fu Emilio
coniugi.

3,50°/, 288500 Sarnelli Francesca da Paola fu Gennaro, mog11e di Vitale Ettore 4ð,ð0
fu Gennaro, domie. a Napoli vincolata .

.
•

8,50% 334647 per l'usufrutto: Vella Frisella Francesca fu Giuseppe, vedova Re-
Solo certincato stivo

. . . . . . .
.

a 14 -

per la proprietà: Restivo Lucia-Vincenza-Luigia fu Benedetto-
Luigi, minore, sotto la p. p. della madre Vella-Frisella Fran-
cesca, ved. di Restivo Benedetto-Luigi e moglie in seconde
nozze di Restivo Liborio, domic. a Corleone (Palermo).

ÛOne. ð©/o 293678 Beneficio Parrocchiale di S. Gio: Battista di Oppeano (Verona). a 5 -

a 293682 Beneficio Parrocchiale di Ognissanti di Pontepossero, trazione
di Sorgh (Verona) .

. .
s 15 -

, . 805040 Beneficio Parrocchiale di Grezzana (Verona) . .
s 40 -

a 375038 Beneticio Parrocchiale di S. Gerolamo in Cå degli Oppi di Op-
peano (Verona) . . . . » 5 -

e 372285 Benefleto Parrocchiale dei SS. Pietro e Paolo in isola Rizza (Ve-
rona)

. . 10 -

gþof, 9847 Fabbricerla della Chiesa Parrocchiale di S. Antonio Abate di
Tormine in Mozzeeane (Verona) . . s 112 -

a 12556 Intestata come la precedente . , , , . , a 3, 50

a 697õ55 Beneficio Parrocchiale di S. Gregorio Magno di Campalano in
Nogara (Verona)

. » 52,50

a 586171 per la proprieth: Eredità di Gelarda Raffaele fu Gaetano in Par-
certincato tinico (Palermo) . . . . . . . » 63 -

end" per l'usufrutto: Gelarda De Francisco Gaetano-Ernesto fu Rat-
faele inabilitato sotto la curatela di Mancuso Simone.

a 170350 per la proprieta: Nascituri da legittimo matrimonto di Gelarda
certfacato De Francisco Gaetano-Ernesto fu Raffaele, inabilitato sotto

di nuda propriete la curatela di Mancuso Avolos Simone fu Mariano domic. a
e di usurrutto Palermo

. .
. . .

. . ,
a 35 -

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente, e la rep-
dita stessa in mancanza della prole nascitura dovrà devol-
vers; a favore di Gerarda-Minore Gaetano fu Gaspare.
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I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONJ DELLE IS3tIZIONI rendita annua
debito iscrizioni

.

diciascuna
,

iscrizione

Cons. % . 162226 per l'usufrutto: Brizio Paolina fu Giacomo, ved. di Aprile Mau-

Bolo certincato rizio
. . . . . . .

.
. . . . . .

L. 465 -
di usufrutto per la proprietà: Aprile Maurizio fu Maurizio, minore, sotto la

p. p. della madre Brizio Paolina fu Giacomo, vedova di Aprile
Maurizio, domie. a Brà (Cunee).

Cons.5°/o Littorio 52568 per l'usufrutto: Itainero Margherita fu Stefano, ved. Tibaldi . » 65 -

Solo certificato per la proprietà: Tibaldi Maria fu Domenico, minore sotto la
di usufrutto p. p. della madre Rainero Margherita fu Stefano, domie. a

Brà (Cuneo).

s 52569 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . .
» 65 -

solo certificato per la proprietà: Tibaldi Caterina fu Domenico, minore, ecc.
di usufrutto

conie la proprietà precedente.

Cons. 5°/, 105189 I,laria Giuseppina fu Amato, minore sotto la p. p della madre

Pugliese Rosina fu Giuseppe, ved. di Ilaria Aniato, domie. a
Caposele (Avellino) . . . . . . . . . » 55 -

8,50 /o 632077 Tanfani Francesco fu Carlo, domie. a Cremona - ipotecata . . • 21 -

Cons, o 87167 .Beneficio Parrocchiale di Sant'Antonio Abate in cervia (Ravenna) » 15 -

3,50 /, 820497 Maneuso Pietro-Raoul fu Antonio, minore sotto la p. p. della
madre D'Alð Clorinda fu Michele, ved. Mancuso e moglie in

seconde nozze di Madami Undecimo, domic. a Taranto . . = 640,50

653413 Chapel Giovanni Spirito fu Giovanni-Pietro, domic. a Pontechia-
nale (Cuneo) . .

. . . . . . . . . . > 85 -

a 653414 Intestata come la precedente . . . . . . . a a a 35 -

a 653417 Intestata come la precedente . , , , , . . , u » 85 -

I

Cons. 5 0 324387 Canessa Edoardo di Andrea, minore sotto la p. p. del padre,
domic. a Buenos Ayres a 1.065 -

a 324388 per la proprieth: Intestata come la precedente . . . . . ? 355 -

Solo certificato per l'usufrutto: Canessa Andrea fu Gerolamo.
di nuda proprietà

Cons.5°/o Littorio 90121 Comune di S. Casciano dei Bagni (Siena) . , , , , ,
a 185 -

Cons. 5°/, .
84752 Perucca Firmina di Cosimo, moglie di Robione Luigi, domie. a

Brusaschetto (Alessandria) - vincolata . ð5 -

8,50 of, (Categ. A) 3563 Chiesa di S. Giovanni Battista a Mensano in coulune di Casole

Assegno provvisorio d'Elsa (Siena) · vincolata · 1,17

Cons. 5 °/, 232397 per l'usufrutto: Altamura concetta fu Salvatore, ved. di Para-
Solo certincato colh Luigi, domic. a Napoli · · · · 900 -

di usufrutto per la proprietà: Paracolli Gaetano, Maria, Luigi, Alberto, Ida,
Ada e Lidia fu Arturo, minori sotto la tutela di Fiore Antonio

Cosentini fu Francesco, domic, a Napoli

3,500£ .
426149 Spernazzati Maria fu Francesco, minore sotto la p. p. della ma-

dre Colombo Regina fu Battista, ved. Sperna2zati, domie. a

Motta Visconti (Milano) .

21 --

Cons. 5 °/o 314745 Ganese Antonio di Tommaso, minore sotto la p p. del padre,
domic. a Cortemilia (Cuneo) a a a a • • • • ? 60 -

Roma, 31 marzo 1934 - Anno XII 11 direttore generale: CunnoccA

(6156)
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MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PUBBLICO

Ammortamento delle obbligazioni del Prestito Blount.

Per l'ammortamento al 1• ottobre p. v. delle obbligazioni del
Prestito Blount si provvede non mediante estrazíone a sorte, ma,

ai termini degli atti di creazione del debito, mediante acquisti sul
mercato.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposiziont, Saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

floma, addi 11 agosto 1934 - Anno XII

18 direttore generale: CIARRoccA.

Roma, add1 16 agosto 1934 . Anno XII

11 direttore generale: CuanoccA.

(9265)
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

DIREZIONE GENERALE DEGLI ITALIANI ALL'ESTERO

M I N I STERODELLEF I N A NZE Determinazione dei ruoli massimi di terza classe pel trasporto
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLKO degli emigranti durante il terzo quadrimestre 1934-XII.

Difada per smarrimento di ricevuta di interessi
su titolo del Consolidato 5 %.

(Unica pubblicazione). Avviso n. 29.

Ë stato denunziato lo Smarrimento del tagliando di ricevuta per
la rata semestrale 1• luglio 1934 di L. 205 relativa alla rendita Con

solidato 5% n. 445699 di annue L. 410 a favore di Stellacci Adelaide

tu Francesco, con usufrutto vitalizio a favore di Stellacci Agostino
fu Francesco, domiciliato in Napoli.

At termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366,
o art. 485 del regolamento per l'amministrazione del patrimonio e

per la contabilità generale dello Stato, approvato con 11. decreto

23 maggio 1924, n. 927, si fa noto che trascorso un mese dalla dMa

della pubblicazione del presente avviso nella Gazzella Ufficiale <Iel

Regno senza che siano state notificate opposizioni a questa Dire-

zione generale, verrà provveduto al pagamento dí detta semestralità
a chi di ragione.

Roma, addl 11 agosto 1934 - Anno XTI

Il direttore generale: CIARROCCA.

(9288)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICS

Dillida per smarriolento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(la pubbilcazfone). Elenco n. 27.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 124 - Data: 27 gen-

ndio 1932 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di unanza

di Siracusa - Intestazione: Russo Mario di Alfio per conto del

comune di Lentini - Titoh del Debito pubblico: al portatore 4 -

Ammontare della• rendita: L. 145 consolidato 5 per cento con decor-

renza P gennaio 1933.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 178 - Data: 24 aprile
1934 - Ufficio che filascið la ricevuta: Intendenza di finanza di

Reggio Calabria - Intestazione: Rava Antonio fu Vincenzo - Ti-

toli del Debito pubblico: nominativi 2 - Ammontare della rendita:s
L. 97 consolidato 3,50 per cento con decorrenza P gennaio 1934.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 60 - Data: 15 febbra10

1934 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Ravenna - Intestazione: Babini Antonia fu Giovanni di Alfonsine -

Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della ren-

dita: L. 230 P. N. 5 per cento con decorrenza 1• gennaio 1934.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 61 - Data: 15 febbraio

1936 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Ravenna - Intestazione: Babini Maria fu Giovanni di Alfonsine -
Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della ren-

(iita: L. 230 P. N. 5 per cento con decorrenza lo gennaio 1934

IL DIRETTORE GENERALE

Visto Part. 31 del testo unico della legge sull'emigrazíone, ap-

provato con 11. decreto 13 novembre 1919, n. 2205, convertito in legge

il 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto 28 aprile 1927, n. 628;
Raccolte le proposte dei vettori;
Sentito il parere della Direzione generale, della marina mercan-

ttle e dei Consigli provinciali dell'economia delle più importanti
città marittime italiane;

Avuto riguardo alla classe ed alla velocità dei piroscafl ed alla

qualità dei trasporti;

Determina:

I noli massimi che i vettori potranno adottare per la terza classe

dai porti di Genova, Napoli, Palermo, durante il terzo quadrimestre

1934-Xil, sono i seguenti:
Per gli Stati Unfit:

Piroseafl categoria superiore . a x . . . L. 1650

Piroscati di la categoria . . . . . , ,
m 1450

Piroscati di 26 categoria , , , , 3. , a » WW

Per il Brasile:

Piroscati di 1• categoria a . a a . , , L. 240')

Piroscall di 26 categoria . r = • , , , a 2100

Piroscati di 3• categoria . x a . . . . • 1800

Per il Plata:

Piroscafi di 1. categoria , , , , , , , L. 2450

Piroscall di 26 categoria . , , , . , , » 2150

Piroscall di 3a categoria . . . . . . . » 1850

Per il Centro America (fino a Colon):

Piroscafl di la categoria , , , , , , , L. 2500

Piroscati di 2a categoria , , , . . . . .» 2100

Art. 2.

Per i trasporti dal porto di Trieste, tanto per 11 Nord che per

11 Centro e Sud America, i noli massimi di cui all'articolo prece-
dente, potranno subire un aumento non superiore a L. 150 a postog
limitatamente ai piroscaft appartenenti alla 16 e 26 categoria.

Art. 3.

I noli massimi da praticarsi sulla linea dell'Australia e su altre

linee poco frequentate saranno stabiliti con separata determinazio-
ne, tenuto conto delle caratteristiche dei piroscafi, delle condiziont

generali dell'armamento e del traffico, come pure dell'andamento

del camb

'Art. 4,

La catg oria dei piroscafl viene confermatá, in via provvisoria,
conforme alle tabelle di cui all'art, 4 della precedente determi-

nazione cpucernente i noli massimi per 11 primo quadrimestre
1934-XH.

Roma, addi 11 agosto 1934 - Anno XII

Il direttore generale: PAllINI.

(9264)
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CONCORST
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Varianti al concorso bandito per 11 conferimento di posti gratuiti
e semigratuiti negli Istituti pubþlici di educazione femmi·
alle.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 decreto Ministeriale 12 luglio 1934, con il quale venne
aperto un concorso per il conferimento di posti gratuiti e semigra-
tuiti di studio in determinati Istituti pubblici di educazione femmi-
nile;

Decreta:

1. - L'art. 1 del suddetto decreto e modificato nella parte
,
so-

guente: « Reale Collegio delle Fanciulle in Milano: n. 2 posti gra·
tuiti a che deve essere sostituita da questa: . Reale Educandato
delle Fanciulle di Milano: n. 3 posti gratuiti e 10 semigratuiti ..

2. - Il primo comma dell'art. 2 à sostituito dal seguente: « I posti
suddetti saranno conferiti a giovanette appartenenti a famiglie di
disagiate condizioni economiche che siano cittadine italiane, o ita-
liane non regnicole, anche 4e mancanti della naturalità, e che ab-
biano non meno di 6 anni e non più di 12 anni al 31 dicembre
1934-XII ».

Roma, addl 16 agosto 1934 - Anno XII

II Afinistro: Encots.
(9282)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorsd ad un posto di disegnatore fotogafo
(Gruppo C, grado IX) presso l'Istituto di sanità pubblica.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNQ

Veduto il R. d&reto-legge 11 gennaio 1934, n. 27¡
,Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Veduto 11 R. decreto 30 ottobre 1924, n. 2042;
Veduto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministrazione del-

la sanità pubblica, approvato con R. decreto 25 giugno 1914, n. 702;
Veduto 11 R, decreto 23 marzo 1933, n. 227;
Veduto 11 R. decreto 28 novembre 1933, n. 1554;
Veduta la nota n. 581.8 in data 17 marzo 1931, dalla quale risulta

rautorizzazione, concessa da S. E. il Capo del Governo, a bandire
il concorso;

Decreta:)

Art. 1.

E' aperto un concorso ad un posto di disegnatore fotografo
(gruppo C, grado IX) nel ruolo del personale tecnico dell'Ammini-
strazione della sanità pubblica, con l'annuo stipendio di L. 12.200
ed 11 supplemento di servizio attivo di L. 3000, oltre l'aggíunta di
famiglia e relative quote complementari in quanto sussistano le
condizioni di famiglia all'uopo richieste a termine della legge 27 glu.
gno 1929, n. 1047. Lo stipendio e gli assegni predetti sono al lordo
delle riduzioni prevedute nel R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491,
e nel R. decreto 14 aprile 1934, n. 561,

Art. 2.

Gli aspiranti debbono far pervenire al Ministero dell'internd
(Direzione generale della sanità pubblica) non più tardi di sessanta
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno, domanda su carta da hollo da L. 5, scritta
e sottoscritta di pugno del candidato, con la indicazione del domi-
cilio, corredata dei seguenti documenti:

10 estratto dal registri degli atti dl nascita, rilasciato al sensi
el IL decreto 25 agosto 1932, n. 1101.

Sono escluse dal concorso le donne e coloro che non hanno
compiuto i 21 anni di età. I limiti di eth, stabiliti in anni 30 ed ele-vati a 35 per gli ex militari di cui all'art. 42 del R. decreto 30 set.
tembre 1922, n. 1290, ed a 39 per gli invalidi þi guerra di cui al-
l'art. 8 della legge 21 agosto 1921. n. 1312, per gli invalidi della
causa nazionale e per i decorati al valore a' sensi dell'art. 17 del
R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, sono elevati di quattro anni,
a norma del R. decreto-legge 23 mArzo 1933, n. 227.

Inoltre, per coloro che risultano regolarmente iscritti al Partito
Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1982, à concessa, sul limite.
massimo di età, una proroga di durata part 41 ‡exppo per cµi essi,
anteriormente al 28 ottobre 1922. SDPArtennero 41 Partito.

Si prescinde dai limiti suddetti per gli aspiranti ghe gt* rive-
stano la qualità di impiegato ciyile, statale di ru010 0 99r quellt ghe,
alla data di pubblicazione del presente decreto, pr9sting 44 almeno
due anni effettivo servizio di impiegato civile 40414 dip@gdente ate-
tale een di ruolo;

2• certificato di cittadinanza legalizzato. Sono equiparati at
cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i qualltale equiparazione sia riconosciuta in virtil di decreto Reale:

30 certificato di buona condotta, rilasciato dal podestà del Co-
mune dove il candidato ha la sua abituale residenza, legalizzdtodal prefetto;

4• certificato generale rilasetato dall'ufficio del casellario glu-
diziarlo del Tribunale civile e. penale del luogo di nascita del can-didato, legalizzato;

5• certificato medico coinprovante di avere sana e robusta co-
stltuzione ed essere esente da difetti o imperfezioni che influiscano
Sul rendimento del servizio, legalizzato, Per gli invalidi di guerra
o della causa nazionale il certificato medico legalizzato deve essere
redatto in conformità delle disposizioni di cui agli ar‡10011 14, n. 3,
e 15 del regolamento per l'applicazione delle legge 21 agosto 1921,
4. 1312, approvato con R. decreto 29 gennaio 1922, D. 92. Da tale
certificato deve risultare oltre che la natura ed 11 grado della inva-
lidità, anche l'apprezzamento se le condizioni fisiche dell'invalido
lo rendano idoneo alle funzioni del posto cui aspira;

6° licenza di scuola media inferiore, o .titolo di studio corri-
spondente, ai termini del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure
licenza di scuola complementare o di scuola professionale di 2· gra-
do. Tale documento deve essere prodotto in originale od in copia
notarile autenticata;

7e certificato attestante di aver fatto pra‡ica per almeno un
anno presso studi o uffici tecnici di ingegneria o arellitettura di-
pendenti dallo Stato o da altri enti pubblici, ovvero diretti da privati
professionisti;

8• certificato rilasciato dal segretario della Federazione del Fa-
scio di combattimento della Provincia in cui ha domicilio 11 con-
corrente, attestante l'appartenenza dello stesso al Fascio di com-
battimento, nonchè l'anno, il mese e il giorno dell'iscrizione;

9• stato di famiglia legalizzato. Questo documento dovrà es-
sere prodotto soltanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi
con prole;

106 copia del foglio matricolare o dello stato di servizio milia
tare, per chi abbia prestato servizio militare, o certificato di esiti
definitivo di leva per chi non Robia prestato servizio.
Tutti i documenti sopra richiesti, eccettuati quelli di cui al

n. 6, se prodotto in originale, e 10, dovranno essere in regola con
le disposizioni della legge sul bollo.
I certificati di cui ai nn. 2, 3, 4, 5, 8 e 9 dovre mo. essere di

data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno del presente decreto.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, 1 fig11
degli invalidi di guerra o per la causa nazionale debbono dimo-
strare la loro qualità mediante certificato, su carta da bollo da L. 3,
rilasciato dal podestá del Comune di domicilio, debitamente lega-
lizzato.

Art. 3.

Scaduto 11 termine di chiusura del concorso, non è ammessa
alcuna regolarizzazione di documenti.

Non ð consentito fare riferimento a documenti presentati ad al-
tre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Ministero
dell'interno, salvo per i titoli originali di studio, per i quali si deve
in 6gni caso produrre un certificato rilasciato dall'Amministrazione
presso la quale i titoli stessi si trovano, con la indicazione precis4
di essi.

Con decreto Ministeriale non motivato ed insindacabile può e&.
sere negata l'ammissione al concorso.

Art. 4.

Gli esami constano di una prova scritta, di quattro prove prg•
tiche e di una prova onle, secondo il programma particolaregglato
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annesso al presente decreto. Le prove pratiche servono anche come
saggio di caHigrafia e dei caratteri più usati nei disegni.

Gli esamt si dànno in Roma ed avranno luogo nei giorni e
nel locali che saranno comunicati agli ammessi al concorso a cura

deWAmministrazione.

Art. 5.

11 giudizio sugli esami e dato da una Commissione composta:
a) di un funzionario di gruppo A dell'Amministrazione civile

dell'interno, di grado non inferiore al 6
, presidente;

*} di un ingegnere del ruolo degli ingegneri sanitari dell'Am-
ministrazione della sanità pubblica;

c) di un insegnante di disegno di scuola professionale di 3• gra-
do o di Regio liceo artistico.

In caso di impedimento di qualcuno dei membri della Commis-
stone esaminatrice, 11 commissario impedito viene defimtivamente
surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale l'im-
pedito appartiene.

Un funzionario tecnico della Direzione generale della sanità
pubblica, di gruppo A, o, un funzionario di gruppo A del Ministero
esercita le funzioni di segretario.

E..in facqltà della Commissione giudicatrice di aggregarsi con
voto consultivo un tecnico fotografo per la prova pratica di foto-
grafiae per la prova orale.

Art. 6.

Per lo svolgimento delle prove dell'esame si osservano le dispo-
sizioni contenute nel R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, sullo
stato giuridico degli impiegati civili e nel regolamento per il per-
sonale dell'Amministrazione della sanità puoblica approvmo con
11. decreto 25 giugno 1914, n. 702.

Art. 7.

Non sono ammessi alla prova orale i concorrenti che non ab-
biano ottenuto i sette decimi dei punti nel complesso delle prove
scritte e pratiche purché in nessuna di queste abbiano conseguito
meno di sei decimi.

Non possono in nessun caso essere dichiarati vincitori del con-
corso i concorrenti che non abbiano conseguito almeno la vota-
zione di sette decimi dei punti nella prova orale.

Art. 8.

IA Commissione compila la graduatoria di coloro i quali ab-
biano s'dþërato le prove di esame secondo l'ordine della votazione
complessiva, osservate a parità di punti le norme di legge relative
alle prece¢enze.

Art. 9.

11 Ministro riconosee la regolaritA del procedimento degli esamt
e decide in via definitiva sulle contestazioni relative alla prece-
denza dei concorrenti, approva la graduatoria di cui al precedente
articolo e ne dispone la pubblicazione nel Bollettino ufficiale del
Ministero.

12 nomina al posto messo a concorso e conferita con decreto
Mingitegµle al candidato che sarà risultato primo nella graduatoria
di cui al comyna precedente.

Art. 10.

Tl nominato deve sostenere un periodo di prova non inferiore
a mesi sei in applicazione dell'art. 17 del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395, durante il quale gli sarà corrisposto l'assegno men-
sile di L. 425, oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote comple-
mentari nella misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giu-
gno 1929, n. 1074, per il personale di ruolo, il tutto ridotto in con-

formità ai Regi decreti 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934,
n. 561.

Roma, addi 24 luglio 1934 - Anno XII

p. Il 31fnistrO: BUFFARINI.

PROGRAMMA PARTICOLAREGGlATO

per gli esam¿ di concorso ad un posto di.disegnatore fotografo
presso L'Islituto di sanità pubbitca,

PROVA SCRITTA:

Cenni storici, carattere stilistico ed evoluzioni dell'arte del di-
segno, con particolare riguardo all'arte italiana.

PROVE PRATICHE:

1. - fliduzione in scala di un edificio sanitario nelle sezioni
orizzontale e verticale - Schizzo prospettico od ossonometrico da

eseguirst a mano libera, a matita o a tutto elTetto, con coloritura
del medesimo.

II. - Costruzione a matita di un diagramma riguardante sta-
tistiche di malattie con almeno tre fenomeni in confronto -- Com-
posizione a matita o a colori di un cartello di carattere sanitario
da eseguirsi in formato non inferiore a cm. 35 per 50.
III. - Saggio di disegno ornamentale, topografico architettonico

o di costruzioni in genere.
IV. - Prova di fotografia:
a) all'aperto o in galleria: riproduzione di un gruppo o pae-

saggio, ovvero di un disegno a bianco e nero o di un soggetto a
colori,

b) in laboratorio: sviluppo e stampa della riproduzione sud-
detta.

PaovA ORALE:

J. - La materia delle prove scritte e pratiche.
II. - Nozioni sull'arte del disegno e deLa fotografia - Rilievo

e computo di opere d'arte.

III. - Elementi di aritmetica e di geometria solida e plana, E€-
condo 11 programma per la prova orale di aritmetica e geometria
stabilito per gli esami di ammissione alla prima classe del corso
superiore dell'Istituto tecnico.

IV, - Legislazione relativa allo stato giuridico ed all'ordina-
mento gerarchied del personale dipendente dalle Amministrazioni
dello Stato.

Roma, addi 24 luglio 1934 - Anno XII

p. 11 .11inistro: BUFFARINI.
(9257)

MOGNOZZA GlUSEPPE, direttore BAN"1 RAFFAELE. g€T€nfe

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato . G. C.


